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Il Capitano aviatore Laureati fotografato appena compiuto il raid Torino=Londra. 
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Le mie Tènde da Sport si trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI • Via S. Teresa, 1 • Piazzetta della Chiesi - Telefono 30-55. 

I I N E V I C A T I C I J . I R E L L I 

per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 

TORINO - Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio 

SOCIETÀ' ITALIANA SOLLER 
GIORGIO MANGIAPAN e C. 

- M I L A X O 

Via Schiapparelli, 8, angolo Via Copernico 
Telefono 60-345 - 60-372 

Autocarri per portata utile 
da 40 a 150 quintali. 

Trattrici per traino utile 
fino a 300 quintali. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

G I O V A N N I H m B R O S E T T l 
Sede Centrale: V i a N i z z a , 3 0 b i s - 3 3 - T O R I N O 

« t n e c n r n a l i a : J I O I I A N E - P A R I G I - R O H L O G K E ( s u r M e r ) - M I A4» - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E 

j f f g e n z i a in 7)ogana ~ Raccordo f e r r o v i a r i o - J m b a t l a g g i o 

Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 
Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il D u c a d'Aosta. 

Premiato con Medaglia d'Oro 
dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

C . P R O T T O & C . - T O R I N O 
Piazza S. Martino, n. 7 

Rappresentanti con Deposito Generale in Italia delle: 

Catene " The Coventry „ per qualsiasi 
trasmissione: Galle, a Rulli, Silenziose. 40 tipi a magazzeno. 

Candele "Lodge „ Inglesi: 12 Modelli diversi. 
Molle a elica, qualità extra. Fili d'acciaio, 

Articoli per Motocicli, ecc. 

Società Ceirano Automobili Torino 
Vetture dà T o u r i s m o per il 1917 

1 2 - 1 8 HP - 1 8 - 3 0 HP - 2 5 - 3 5 HP 
V e i c o l i Industriali da 2 e 4 tonn. 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Officine: TORINO - Corso Francia, 142 

Reparto vendita: TORINO Via Madana Cristina, 66. 



C A C A O T A l t f O r i E . 
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« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

NAGAS e RAY - Corso S. Maurizio, 57. 

Agenzie principali: 
MILANO - Nagas e Ray, Via Legnano , 32. 
TORINO - F.lli Bonasso, Via Valdocco, l. 
GENOVA - A. Multedo, Via Corsica, 1 A. 
ROMA - E. Fracassi, Via Firenze, 5. 
F I R E N Z E - M. Ragnini, Via 27 Aprile, 16. 
P A D O V A - Curzio Apergi, Via del Santo , 8. 
MODENA - G. Docchio e F.llo, ?it Modernità, 10. 
N A P O L I - W. da Fonseca Araujo, Eione Amedeo, 101 
S I C I L I A - Avv. M, Grasso Barbagallo, G ia r re . 

gendo un terzo ad a t t e r r a r e s empre nel le nos t re 
l inee nel la zona di Mesgnil (a l topiano di Bainsizza). 
Così il maggiore Piccio è ora al la sua 15" v i t to r ia : 
il t e n e n t e Savese al la 5": il se rgen te Inglesi alla 
terza". 

Meritata onorificenza 

S. M. il Re Vittorio Emanuele l'I ha nominato 
Cavaliere[della Corona d'Italia il signor Ambro-
setti di Torino, proprietario della Ditta omonima 
dei trasporti. E' questa una onorificenza ben data 
e ben meritata*poìchè pochi uomini hanno saputo 
riuscire in un'ardua impresa come quella del tra-
sporti In cui la Ditta Ambrosetti sì è non solo 
specializzata ma ha superato ogni organizzazione 
europea del genere. 
| ; Noi che conosciamo l'intelligenza, la modestia 
del Cavaliere Ambrosetti ed il lavoro da lui com-
piuto, ci congratuliamo vivamente con luì della 
ineritatlssima onorificenza. 

N. d. D. 

I trionfi dell'aviazione italiana 

%P*y, che ha vinto Domenica scorsa al Velodromo Milanese 
il Gran Premio dell' U. 7. I. 

(Fot, Strazza - lastre Cappelli . 

Gli obb ie t t iv i pr inc ipa l i dei nos t r i velivoli e rano 
distribuiti t r a por to Rosa con l ' i n s i eme del le sue 
"Heine e dei suoi magazzini , che servono di base 
»i sommergibil i , e la zona cos t ie ra ad o r ien te di 
Castelnuovo nbl Canale di K u m b u r , pe rcorsa dal-
' unica f e r rov ia che r a g g i u n g e la regione di Cat-
aro, sparsa d i depos i t i , di polver iere , di a r sena l i 
e di caserme. 

Lungo ques t a zona cost iera e su var i p u n t i 
Sconci del le dorsa l i che ch iudono la b a i a , è 
stata d i spos ta con par t i co la re cura la d i fesa an-
t'area; ma codeste p r e v i d e n z e dovevano essere 

S P O R T S M E N !... 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
_ V E N D I T A O V U N Q U E - E S P O R T A Z I O N E 

UittaTùitaliigo Illa D i t t i M . C A P P E L L I - V i i Friuli - M i l a n o . 

Il corridore Ferrarlo, vincitore della Corsa Milano-Piacenza-
Milano, svoltasi Domenica scorso. 

(Fot. Strazza - lastre Cappelli) 

f r u s t r a t e da l la nos t ra sorpresa . L a stessa d is tanza 
di Ca t t a ro dai nos t r i g rand i campi di aviazione 
non f u u n a del le minor i difficoltà della incurs ione 
della no t t e sul 4, ma si po tè supe ra re e d i v e n n e 
un e l emen to favorevole a noi, a p p u n t o pe rchè 
cos t i tu iva per gli austr iaci un e lemento di fiducia 
e di sicurezza. 

La nos t ra squadr ig l ia da b o m b a r d a m e n t o e ra 
pa r t i t a a no t t e chiara . Appena fu sul m a r e t r o v ò 
una foschia, che a n d ò sempre a u m e n t a n d o , co-
sicché ai piloti non fu possibile giovarsi delle 
segnalazioni di ro t ta , che e rano s ta te p red i spos te 
med ian t e g rupp i di s i lurant i scagl ionate con g r a n d e 
perizia e a r d i m e n t o fino in pross imi tà delle Bocche. 
Ma a n c h e la difficoltà del la foschia fu v in ta dai 
nostr i pi lot i e finì per giovare p u r essa, con t u t t a 
probabi l i tà , al la sorpresa . T u t t i gli apparecchi 
a r r iva rono in fa t t i su Ca t ta ro asso lu tamente inso-
spe t ta t i dal nemico e della sorpresa r iusc i t i ss ima 
prof i t ta rono per agg ius ta re il lancio delle bombe . 
L e stazioni de i sommergibi l i , delle s i lurant i e degli 
idrovolant i , i magazzini, i ba raccament i , fu rono col-
pi t i con man i fe s t a efficacia. Un deposi to di benz ina 
fu messo in fiamme a K u m b u r . Al t r i incendi fu rono 
accer ta t i nei magazzini po r tua r i di Giemovich. Il 
d isordinat iss i ino fuoco ant iaereo, scatenatosi al 
t empes t a r e del le nos t re bombe, non recò alcun 
danno ai nostr i velivoli, che, p u r avendo d o v u t o 
supe ra re grandi difficoltà di ro t t a , per la foschia 
s empre p iù fitta, r i en t r avano t u t u r ego la rmen te 
ai loro campi , dopo aver percorso più di 400 chi-
lometr i sul mare . 

Accanto a ques t a g r ande spedizione aerea vanno 
reg i s t r a t e le minori , ma p u r br i l lant i v i t tor ie ri-
po r t a t e in quest i u l t imi giorni dai nostr i pi lot i 

^ e l l a lo t ta quo t id iana lungo la f ronte . Dal 24 set-
t e m b r e al 3 o t tobre sei velivoli nemici sono s ta t i 
a b b a t t u t i e due costre t t i ad a t t e r r a r e . Il 24 set-
t e m b r e u n apparecchio da caccia p rec ip i tava nei 
pressi di Zagor j e sot to i colpì del se rgen te Pen-
ne l la ; il 26 su l l ' a l t ip iano dei Se t te Comuni un 
apparecchio da r icognizione ed un velivolo da 
caccia, che lo scor tava , venivano assali t i dai nostr i 
a reoplani : il p r imo p iombava in fiamme ne l l ' a l -
topiano di Asiago per opera del se rgen te Imolesi . 
l ' a l t ro era cos t re t to ad a t t e r r a r e verso Cima 12 
sot to i colpi de l lo stesso s e rgen t e e del t e n e n t e 
Mazzini. Il 28, i se rgent i Al ipor t a e P e n a n t i 
a b b a t t e v a n o un areoplano nemico presso San ta 
Lucia di Tolmino . Il 29 un apparecchio da rico-
gnizione colpi to dai t enen t i Saltelli e P a r d i ca-
deva e n t r o le nos t re l inee presso il lago di P i e t r a 
Rossa. 

T r e vi t tor ie consecut ive r ipor tava il maggiore 
Piccio nello s tesso pe r iodo : la p r ima il 20 Set-
t e m b r e , facendo cadere a picco un areoplano 
nemico su l l ' a l t ip iano di T e r n o v a ; il 2 o t tobre , 
a b b a t t e n d o n e un secondo in fiamme nel le nos t re 
l inee nei pressi d i Auzza; il 3 o t tobre , cos t r in-

Lo sprinter francese Perchicot. 
L a r iun ione al Velodromo di Tolosa ha visto 

vi t tor ioso lo sprinter f r ancese Perch ico t nei Gran 
P remio di veloci tà e nel la corsa di 10 chi lometr i 
d ie t ro tandems. 

Cattaro, m è t a de l l ' i ncurs ione ae rea della n o t t e 
.„! è, come Pola , una del le maggior i basi di 
"aeraz ioni del la flotta aus t ro-ungar ica . Poderosa-
' ' e n t e for t i f ica te con mol te opere modern iss ime, 
[e profonde i n s e n a t u r e che dal le Bocche di Ca t t a ro 
• Addentrano nel l i tora le , sono uno dei p iù s icur i 

'[ioghi di raccol ta del le nav i da guer ra . L a posi-
none d i Ca t t a ro cen t ra le , r i s p e t t o al la lunga cos ta 
adriatica, la r ende p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t a , ora che 
le g r a n d i n a v i sono immobi l izza te d ie t ro le r e t i d i 
riparo, a off r i re r icovero ai sommerg ib i l i che agi-
rono nel basso Adr ia t i co ed alle s i l u r an t i , 

fina del le difficoltà che si opponevano al buon 
de l l ' impre sa e ra quel la del la d i spers ione 

,|ei bersagli. L ' ampiezza e la s inuos i tà dei golfi e 
deiie ba je de l la reg ione di Ca t t a ro hanno permesso , 
infatti, agl i aus t r iac i di d i s t r i bu i r e ad una g r a n d e 
istanza, l ' uno da l l ' a l t ro , que i cen t r i mi l i ta r i che 
m altri post i , come a Pola e Sebenico, pe r neces-
sità di conf igurazione topograf ica sono accen t ra t i 
in uno spazio r e l a t i v a m e n t e r i s t re t to . 



Rag H. G . ROSSI & C 
- - Forniture per Carrozzerie 
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VELIVOLI 

TORINO 
3 6 , C o r s o V i n z a g i i o 

MILANO 
3, Via San Vittore 

( I f f i n i n p d i Vallar P p r n u C w c l M t t i a J f m ' 5 f m " *c d a i a 

U l f I b l l l c III V l l l d l r m u s d Pezzi staccati per Biciclette e per ^temibili. 
" V T T , j X x A J E B P E E O S A ( P = Ì 2 3 . « r o l o ) . 

LA GUERl 
Come si svolgerà la guerra aerea ? N'ori ci sen-

tiamo di pronosticare il modo. Gertamemente sarà 
più terribile che mai, ma sarà anche meno lunga 
delle altre perchè -— come già accennammo —- non | 
c'è trincea nè forte che possa formare una difen-
siva,| non c 'è distanza tale che debba far perdere 
tempo nel portare in campo le riserve, quando esse 
dovranno rimpiazzare i caduti o quelli che 
avranno diritto a interrompere i laro sforzi per 
riparazioni di macchine, o riposo di uomini. No • 
la guerra aerea durerà poco tempo, ma quel poco 
tempo sarà, pur 'troppo, ferocemente impiegato, 
perchè rappresenterà il colpo decisivo, rappresen-
terà, concludeva quel nostro amico che non inop-
portunamente lavora di cifre nei suoi discorsi sulla 
guerra, la vera e grande dimostrazione della inu-
tilità delle guerre, e dirà ai popoli la parola giusta: 
giù le armi perchè con esse nulla più si deciderà nel 
mondo. Ecco quindi la vera fine del militarismo 
usato ed abusato come mezzo di prepotenza e di 
predominio, ecco quindi stabilito, in guerra e con 

La Missione I ta l iana a rea in America. — Da sinistra a des t ra : Tenenti: Testoni. Ballerini, Besnati, D'Amico; 
Magg. Perfetti, capo della missione; Uap. Tappi; Ten. Adamoli. (Fot. Strazza - lastre Cappelli;. 
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* • • ? - s 
Il Capitano amatori I 

La vittoria aerea 
Come finirà questa guerra ? Abbiamo letto, in un 

giornale americano, questa profezia che è del resto 
basata su dati di fatto: la guerra avrà fine quando 
una delle due parti avrà la superiorità come 
potenza bellica aereo. 

Gli americani, infatti, all' armata aerea volgono 
ora gli sguardi e gli sforzi, e con gli americani 
anche gli altri popoli già in guerra. Bisognerà, 
concludeva il foglio americano, dare questa demo-
cratica dimostrazione : le armi ormai sono perve-
nute a tale punto di perfezione che può restare 
vittorioso non la qualità di esse — la qualità 
ottima si ottiene in qualunque dei campi bellige-
ranti per lo sviluppo delle industrie nel mondo — 
ma il numero, ed in quanto al numero solo gli 
americani, quando volessero, e vorranno sicura-
mente come gli inizii danno affidamento, basteranno 
a superare quello che con ogni sforzo potranno 
mettere in campo le potenze centrali. 

Ormai la guerra — ci diceva giorni addietro 
uno studioso che ne segue lo svolgimento con una 
pazienza di certosino, tutto notando, tutto calco-
lai! do, tutto esaminando— è come un'operazione di 
calcolo. Voi avete tante officine che producono tante 
e tali armi, avete poi tanti uomini per ogni chiamata 
di classi, applicate con sani criteri di strategia queste 
armi a questi uomini ed avrete un esercito composto — 
come va composto un esercito moderno — di tanta 

forza. Se a questa forza se ne può opporre una • 
superiore numericamente la vittoria non può sfug-
gire a guest'ultimo gruppo di belligeranti. Ed è * 
con questo ragionamento matematico, stréttamente 
matematico, che il nostro collega americano pre-
conizza la vittoria che dovrà venire a noi con il 
mezzo più moderno di guerra, l'armata aerea.' 

Come si svolgerà questa prossima guerra aerea ? 
Non diciamo se amiamo assistere ad essa oppure 
desideriamo che il solo progetto resti nella storia 
e che prima dello svloqersi di essa altri avveni-
menti, strategici o politici, abbiano a farci addi-
venire ad un componimento pacifico che eviti que-
sta nuova prova. Ci sembra, ed è inutile il dire, 
che appunto questa seconda ipotesi è nei nostri 
come nei voti di tutti. Noi qui parliamo di ciò 
che potrebbe avvenire nella peggiore delle ipotesi, 
e cioè nella obbligata continuazione della guerra. 
E quello che a vverrebbe forma appunto, in questi 
giorni, Vargomento di articoli di giornali ed anche 
di conferenze di uomini noti nella politica mon-
diale. Avverrebbe adunque che una forte armata 
aerea sarebbe formata da ognuna delle parti bel-
ligeranti, e siccome nell'aria esse troveranno quella 
libertà d'azione che ormai non si trova più nè in 
terra nè in mare, dovrà per forza di cose vincere 
chi più potrà dare armi ed armati. 

In terra abbiamo avuto le impedimenta fatte 
di trincee, di forti, di montagne intere armate 
come torri corrazzate, ed il numero non poteva 
valere contro questi elementi che impediscono la 
manovra, che chiudono il passo, che arrestano il 
combattimento. In mare lo stesso. Il piccolo som-
mergibile, la mina, la torpedine, tutte queste armi 
fortissime ed insidiose hanno reso impossibile la 
grande battaglia navale, specie quando un nemico 
solo tali armi adopera nascondendo nei sicuri 
porti minati le squadre di unità grandi. Tra terra 
e mare sono quindi le difese che vincono, e le of-
fese, per quanto meravigliose, immense, potentis-
sime, non servono abbastanza o meglio rispondono 
tardi allo scopo e noi non siamo più al caso di 
lasciare alla storia un altro titolo come quello 
della gue r ra dei t r e n t ' a n n i ! Ed ecco il perchè la 
guerra moderna, vistisi chiusi i due campi di 
terra e di mare, si è messa a svolgere i suoi piani 
nell'unico campo libero che rimaneva, l'aria. Tut-
toeiò è avvenuto nel breve spazio di tempo di poco 
più di tre anni, ma noi possiamo ben dire che 
questi anni contano un secolo nella storia perchè 
la guerra è mondiale e tutti sono interessati in essa. 



A E R E A 
J ;tj di guerra, quel tribunale di arbitri che im-
|rr<ì prepotente Ai non alzare nè la voce nè 
I mano, eccoci ai vero punto del trionfo della 
Iniocrazia mondiale, perchè essa ha raccolto sotto 
I s„, bandiera tutte le forse in un magnifico e 
Lille sforzo bellico per abbattere il principio 
|j/u violenza armata Noi comprendiamo il pro-
litico del giornalista americano quando ci dice 
Lanata aerea compirà il miracolo di farla finita 

questa guerra, perchè è necessario, indispen-
Lj!« che una forza maggiore abbatta, distrugga, 
lnòufi questa grande potenza militare formata 
[|(e potenze centrali, onde liberare il mondo dal-
Eeubo dell'avvenire. 
tfjd eccoci infatti al principio della realizzazione 
'"u profezia. In questi giorni si moltiplicano i 

„t bombardamenti aerei, ma nel contempo si 
Implicano, in ogni nazione, gli sforzi per la costi-
Lione di vere e potenti armate aeree. L'inverno 
I „ avvenimenti straordinari non faranno mutar 
Lese di questo mondo — sarà un inverno di 

lavoro, di accumulo di piani e di progetti, e questa 
primavera prossima l'arma aerea deciderà... e 
vincerà. 

Attendiamo, noi che con tanto valore parteci-
piamo anche a queste formazioni, con quella fiducia 
che ci permette, più che ogni altra cosa, l'ideale 
supremo che ci guida e ci sostiene e ci fa resistere 
nella cruda lotta ingaggiata per la libertà del 
mondo. 

La Stampa Sportiva. 

scomparso. 

Ciò che significa per i tedeschi 
l'entrata in guerra dell'America 

Lord Milner, m e m b r o del Gabine t to di g u e r r a 
inglese, pa r l ando ad u n a colazione offerta dal Club 
amer icano di L o n d r a , ba de t to che il valore del-
l ' e n t r a t a in g u e r r a de l l 'Amer i ca è, dal pun to di 
v is ta mater ia le , i m m e n s o ; ma è ancora più g l a n d e 
dal pun to di v is ta morale . Anche il popolo ame-
r icano si convinse f ina lmente che questa t e r ra non 
sarebbe più ab i t ab i l e per le persone dabbene se 
una sola P o t e n z a fosse lasciata l ibera di agire ado-
pe rando qualsiasi mezzo per schiacciare t u t t i gli 
ostacoli sul la s t r ada smi sn ra t a ' de l l a sua ambizione. 
Ne r i su l t a che gli S ta t i Unit i e la Gran Bre tagna 
si t rovano un i t i da una iden t i t à assoluta di scopi : 
f a re cioè il possibile perchè ques to mondo mi-
gliori in modo che i deboli possano sentirsi più 
s icul i . 

Lord Milner r i leva poi che i tedeschi si sono 
al ienat i t r e qua r t i della razza u m a n a . C a m m i n a n d o 
sulle o rme degli S ta t i Uniti , uno S ta to che era 
neut ro , poi u n a l t ro , hanno 
d ich ia ra to g u e r r a alla Ger-
mania o r o t t e le re lazioni 
d ip lomat iche . Non è [las-
sata quasi s e t t imana senza 
che si accrescesse il nume-
ro der nemici del la Ger-
mania . Quale p rospe t t iva 
h a n n o i t edesch i per la 
gue r ra e pe r la pace, a 
meno che essi non t rov ino 
il t e m p o ed i mezzi di ri-
sca t ta re i loro del i t t i con-
t ro l 'Umani tà? Per quan to 
essi t engano poco conto 
del la po tenza della forza 
spi r i tua le , pe r q u a n t o essi 
abb iano fede nella do t t r i na 
del fer ro e del sangue, vi 
sono gli svantaggi p iù for-
midabi l i , t a n t o dal p u n t o 
di v is ta ma te r i a l e q u a n t o 
da quel lo mora le , per co-
loro ehc la r o m p o n o con la 
società civile. Non può es-
sere cosa t r ascurab i le la 
p rospe t t iva di t rovars i di 
f ron te ad u n ost racismo. 

Milner r i t i ene clie una 
simile p rospe t t iva cominci 
a p r eoccupa re i t edesch i 
e i loro a l leat i . Ma un 
nuovo p a r t i t o si è costi-
tu i to per r in fo rza re l ' in-
fluenza d i m i n u e n t e dei /«»-
kers e del mi l i t a r i smo e 
p red icare la d o t t r i n a che 
la forza equ iva l e al d i r i t to . 

Bisogna d i ch i a r a r e su-
b . to che sino a q u a n d o 
do t t r i ne di ques to g e n e r e 
non s a r a n n o s t a t e a b b a n -
dona te non vi è n e s s u n a 
pace possibi le con la Ger-
mania , n e s s u n a p r o s p e t t i v a 
di p rospe r i t à f u t u r a , nes-
suna spe ranza per essa di 
r i acqu i s t a re il pos to che 
ba p e r d u t o f r a le nazioni . 

L o r d Milner c o n c l u d e : 
<< Ci si chiede di def ini re 
i nos t r i ob ie t t i v i di gue r r a . 
Il nos t ro ob ie t t ivo , l 'o -

b ie t t ivo de l l 'Amer i ca è che il genere di « giu-
stizia » che la Ge rman ia ha f a t t o al povero Belgio 
sia impossibi le in avven i re su ques to p i ane t a . Non 
vi è nu l la che abb ia qua lche i m p o r t a n z a in con-
f ron to di ques to ». 

COME SI VIVE IN AUSTRIA 
In ques to per iodo di r i to rno dalla v i l leggia tura 

i colloqui sul t ema a l imen ta r e sono a Vienna più 
f r e q u e n t i che mai . A pa r t e l ' incrociars i del le do-
m a n d e sul t e m a dove si possa t rovai e carbone , 
dove bu r ro e via di Seguito, s ' odono i l agni di 
citi con t inua a d i m a g r a r e e le espress ioni d ' i n v i d i a 
all ' indirizzo dei ben pasciut i , reduci dai p ropr i 
poder i . 

Un col labora tore del Neues Wiener Tagblati ha 
f a t t a l 'osservazione che in genera le , q u a n d o si in-
con t ra un amico, sul momen to vien f a t t o di dirgl i : 
« P e r amor di Dio, t u sei o r r i b i lmen te d imagra to ». 
Si sceglie invece una fo rma m e n o a sp ra e l ' amico , 
con a l q u a n t a mal inconia , i nv i t a a l lora a d i r p u r e 
ch 'eg l i somiglia a uno s che l e t ro : ba pe rdu t i ben 
vent i chili... Ciascuno se ne consola pe rchè gli a l t r i 
non se la passano meglio e chi ass icura di esser 
d imagra to non ha bisogno di agg iunge re a l t ro : 
bas ta gua rda r lo pe r credergl i . 

Il g iornal i s ta dice che se le cause non fossero 
così gravi, ci sa rebbe da r ide re quando una madre 
di famigl ia r a ccon t a : « M i o mar i to pesava p r ima 
90 citili e ora è sceso a 60. Io ho p e r d u t o quasi 
ven t i chili , la Mar i e t t a 10 e S te fano 8 ». E non 
si t r a t t a di g e n t e che soffra v e r a m e n t e la f ame , 
ma di gen te che ba dovu to a d o t t a r e un a l t r o re-
g ime a l imen ta r e : far inacei ce nè sono pochissimi, 
pane se ne mangia meno e le p a t a t e scarseggiano. 

Fra gli aviatori i taliani. — Il più alto ed il più piccolo f ra i bombardieri . 
Il più alto è il corazziere Urbinati, il più piccolo il pilota Foa. 
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(Laboratorio Fotografico del Comando Supremo). 

Carburatore 
— Italiano 

Cannone austriaco su automobile. 

Journal par t ico la r i inedi t i sul modo con cui fu 
organizza to il famoso t r a spo r to dei r inforz i con le 
au tomobi l i da piazza. 

L a se ra del 7 doveva a r r i v a r e a Par ig i una di-
visione de s t i na t a a l l ' A r m a t a di Par ig i , ma essa 
d i s tava ancora 60 chi lometr i dal campo d 'az ione . 
L a fer rovia non sa rebbe b a s t a t a che al t r a spo r to 
di mezza divis ione, 6000 uomin i ; pe r l ' a l t r a m e t à 
il genera le Clerger ie propose valersi degl i auto-
t a x i s ; ma occorrevano sub i to 600 t ax i s pel t r a -
spor to in d u e viaggi di 6000 uomini , m e n t r e nel 
deposi to non ve n ' e r a n o che cento. F a lancia to 
senz 'a l t ro al le 14 il decre to di requis izione dei 
t ax i s anche sul la pubb l i ca via, e la notizia d Afusa 
come folgore, des tò tale en tu s i a smo che i con-
d u t t o r i facevano d i scendere i c l ient i a mezza 
s t r ada per consegnare i veicoli a l le gua rd i e . Alle 
18 le 600 v e t t u r e e rano a l l inea te in p e r f e t t o or-
d ine lungo le s t r a d e di Gagny . P re senz i ava il ge-
nera le Gall ieni , s tup i to da quel lo spet tacolo stra-
ordinar io . 

L e v e t t u r e dovevano f a r e o g n u n a d u e v i agg i ; 
ma per l ' a n d a t a e il r i t o rno fu rono scelt i d u e 
i t ine ra r i d i f ferent i . Ino l t r e v e t t u r e di soccorso, 
po r t an t i r i se rve di benz ina e di g o m m e , e r a n o 
sparse nel le colonne. L a d i s t anza da una v e t t u r a 
a l l ' a l t r a e ra di ven t i metr i . Inf ine , per eccesso di 
precauzione , dei deposi t i di benzina e di gomme 
e rano s ta t i f u l m i n e a m e n t e spars i in d i f fe ren t i lo-
cal i tà del percorso. 

F u grazie a ques t e disposizioni che l 'operaz ione 
r iuscì al di là di ogni previs ione . Non vi fu rono 
che q u a t t r o pannes di poca impor t anza , e t u t t a 
la divis ione a l l ' a l b a de l l ' 8 po tè p a r t e c i p a r e alle 
operazioni. 

Fotografie della Guerra 
autorizzate dal Comando Supremo. 

Tutti coloro che desiderassero possedere un 
ricordo della nostra g, and e Guerra, potranno 
facilmente acquistare bellissime fotografie de-
bitamente autorizzate dal Comando Supremo, 
rivolgendosi alla ditta Tencalla, via Pastrengo, 
15, Torino (Telefono 90-12), che ha l'esclusività 
di detta vendita. 

S. E. Cadorna ed il Generale Porro esaminano un 305. 
(Laboratorio Fotografico del Comando Supremo). 

Ritorno alla guerra altro. . . e n e m m e n o il suo nome in t u t t i quel l i che 
H i n d e n b u r g ha da solf iet tare 

E poi mi si par l i di p r o p a g a n d a nazionale ! 
Quando i m p a r e r e m o ad essere g rand i e su-

perbi . . . d innanzi ai superb i che non sono per 
nul la g r a n d i ? Erpi. 

L ' a u t o m o b i l i s m o e la guerra. 
Ricorrendo il terzo ann iversa r io della v i t to r ia 

delia Marna, il genera le Clergerie, allora a d d e t t o 
al campo t r ince ra to di Par igi , ha dato al Petit 

Chiodi germanic i . . . e chiodi i ta l iani . 
Abbiamo avu to il compleanno — se non er-

iamo il s e t t an te s imo — del sire di H i n d e n b u r g . 
id un uomo simile, massac ra to re quant 'a l t . r i mai , 
I popolo tedesco, degno p ron ipo te di quei b a r b a r i 
li e scorrazzarono pe r il povero mondo la t ino, e ra 
liù che giusto, anzi doveroso, facesse gli onori 
he gli ha f a t to . Quindi imband ie r amen t i , fes te 
ìivili e mi l i tar i , t e l e g r a m m o n i imperia l i , abbrac-
àamenti e bac iucck iament i di super ior i , colleglli 
)d inferiori e chiodi, nuo-fi chiodi p i an ta t i sul la 
està... e sul corpo di legno. F in qui — r ipe t i amo 
- niente di s t raord inar io , anzi t u t t o ben n o r m a l e 
«1 ordinario. Bastava pe rò che ta l i fes te e l ' an -
nnzio di esse fossero r i m a s t e nel la c in ta del la 
azione tedesca , a l la rgars i al mass imo verso quel la 
nstriaca, t u r c a , bulgara . . . 
Ed invece cosa è successo? I nos t r i giornal i 

ahi! minis tero che dai s empre t r o p p a car ta , se 
i tali a rgomen t i essa v iene r i empi t a ! ) h a n n o 
trombazzato ai q u a t t r o vent i ques t e feste, h a n n o 
ubblicato gli en tus i a smi del la nazione tedesca, 
anno da to r i l ievo ai t e l eg rammi scambiat i s i t r a 
lon Rodrigo ed il Grifo, ed ecco formatos i a t t o r n o 
1 maresciallone già gonfio di . . . gonf ia ture na-
ionali, la ve ra aureola di gloria.. . in te rnaz iona le ! 
E così t r a le gonf ia tu re di Hindenburg . . . e le 

«ìcherie di Bolo-pascià non res ta che poco spazio, 
quindi poco t e m p o da ded ica re ai nos t r i Ca-

orna, Salomone, Lau rea t i , ecc., ecc.. 
E quando un povero vecchio volontar io set-

wtenne dà la sua nobi le vi ta al la nostra bella 
«tria t r ova t e due l inee in un foglio non in un 
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